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TARANTULE, ANTIDOTI E FOLLIE
La terapia musicale del tarantismo nelle fonti antiche

Prologo
Coloro che sono morsi dalla tarantula
(da Sertum papale de venenis, attribuito a Guglielmo de Marra, Padova 1362)
Tarantella (tradizionale, Puglia)

Le prime fonti musicali
Questio prima
Antidotum Tarantulae
Stu pettu è fattu cimbalu d’Amuri
Tarantella tonum phrygium
(da Musurgia Universalis sive Ars Magna Consoni et Dissoni di Athanasius 
Kircher, Roma 1660)

In Spagna
Fandango (Gaspar Sanz, XVIII secolo)
Il medico e il musicista scettico 
(da Indagine su un uomo morso dalla Tarantola di P. F. Doménech y Amaya, 
Spagna 1790)
Aire de España, Folia (Doriano Longo)

Pene d’Amore
Il marchese Palmieri
(da Viaggio in Magna Grecia di Johann Hermann von Riedesel, Zurigo 1771)
Agapiso (anonimo, Grecìa Salentina XVII secolo, Doriano Longo)
Battaglia di Tarantelle (anonimo, XVII e XVIII secolo)

Terra d’Otranto – Il RiMorso
La terra di Puglia (da La Taranta di Salvatore Quasimodo, Salento 1962)
Diverse Partite per tamburo solo (Roberto Chiga)
Lamento di tarantata (Doriano Longo)
Pizzica di Terra d’Otranto (tradizionale, Salento)
 



Abbiamo chiesto a Doriano Longo, violinista e responsabile dell’Ensemble 
Terra d’Otranto, di presentare il concerto.
«Il progetto iniziale dell’Ensemble Terra d’Otranto era quello di far conoscere 
o riportare alla luce le opere più significative degli autori dell’antica Terra 
d’Otranto. Nel corso del lavoro di ricerca, tuttavia, si è avvertita la necessità 
di esplorare anche quel repertorio popolare che fra XVI e XVIII secolo ha 
caratterizzato le espressioni musicali e poetiche più originali del Salento; 
un repertorio molto ricco, influenzato sia dalla cultura ellenica sia da quella 
spagnola, che ancora nei nostri giorni sono presenti. Nello specifico della 
terapia musicale legata al tarantismo, la scelta è stata quasi “obbligata” visto 
che nella nostra terra, il Salento, antica Terra d’Otranto, tale pratica è stata 
vissuta fino agli anni Settanta del secolo scorso e le prime fonti musicali 
documentate risalgono a fine Rinascimento e inizio Barocco, periodo in cui 
non c’era ancora una netta distinzione tra musica colta e popolare e la cui 
letteratura è predominante nei nostri interessi e studi». 

Da dove proviene il materiale musicale che utilizzate per il concerto 
dedicato alla terapia del tarantismo?
«La maggior parte del materiale è tratto da fonti originali recuperate nei 
vari archivi e biblioteche sparse per l’Europa. La restante parte è formata da 
nostre composizioni in stile e da musiche tradizionali sopravvissute fino ai 
nostri giorni». 

Musicalmente, c’è differenza tra le pizziche nate per la cura dei tarantolati 
e quelle più recenti, destinate all’intrattenimento e alla danza?
«A partire dal XVIII secolo la funzione terapeutica della tarantella sopravvive 
solo in Puglia e in alcune zone del Sud della Spagna. Nel resto del meridione 
d’Italia diviene una danza di corte o d’intrattenimento: a Napoli, ad esempio, 
venivano organizzati in piazza spettacoli per i turisti con finte tarantate e 
tarantelle ricreate. Da ciò ne conseguì un’inevitabile “decadenza” sia nella 
varietà sia nella forma. Straordinaria, per certi aspetti, è la sopravvivenza nel 
Salento (fino a tardo Novecento) della funzione terapeutica della tarantella: 
la danza assume la denominazione popolare di “pizzica”, dal morso della 
tarantola, e conserva gli stessi ossessivi elementi ritmici e melodici dell’antica 
forma. Con il grande interesse che c’è stato in questi ultimi anni per la musica 
tradizionale salentina, in particolare per la pizzica, e con la scomparsa dei 
tarantati e dei riti legati al tarantismo, questa forma di tarantella ha subito 
notevoli cambiamenti sia a livello strutturale sia funzionale. In qualche modo 
possiamo affermare che si è “snaturata”, divenendo una forma musicale 
pop, non più tradizionale o terapeutica. 
Abbiamo cercato di fare un lavoro di ricerca, codifica ed esecuzione delle 
tarantelle antiche con l’intento di conservarne le funzioni originali e non 
di eseguirle in maniera folkloristica o addirittura “salottiera”, come troppo 
spesso accade». 

Inquadra il QR code per leggere l’intervista completa che Doriano 
Longo ha rilasciato in esclusiva per l’Unione Musicale



L’Ensemble Terra d’Otranto, fondato nel 1991 da Doriano Longo e Pierluigi 
Ostuni, è costituito da musicisti professionisti specializzati nella prassi 
esecutiva della musica antica. I loro studi si sono svolti presso accademie 
e scuole di musica in Italia, Francia, Belgio e Inghilterra, sotto la guida di 
illustri maestri. L’Ensemble è presente nei programmi dei principali festival 
di musica antica italiani ed europei, ed è inoltre invitato a esibirsi in occasione 
di convegni universitari. Diverse produzioni hanno ricevuto prestigiosi 
riconoscimenti dalla critica e dal pubblico (del cd Mila, Mila Dòdeka, prodotto 
nel 2004 da Velut Luna e distribuito dalla rivista “Audiophile Sound”, sono 
state distribuite oltre 15.000 copie in Italia e in Svizzera). 
Nel 2018 Terra d’Ortranto ha effettuato in prima assoluta una registrazione 
di arie, danze e mottetti tratti da importanti opere di Gerolamo Melcarne 
“Il Montesardo”, un musicista del primo Seicento originario di Capo di 
Leuca (Salento); nello stesso anno è stato prodotto Zoì ce Agapi, dedicato 
alla cultura grika in Terra d’Otranto. Entrambi i progetti, prodotti da Studio 
GLM e distribuiti dalla casa discografica Baryton, sono risultati vincitori 
del bando pubblico Puglia Sounds Record della Regione Puglia per le 
produzioni discografiche del 2018, sono stati recensiti da importanti riviste 
musicali e presentati su Radio Tre (La Stanza della Musica) e Radio Vaticana 
(Lo Scrigno Musicale). Il gruppo ha realizzato altri progetti discografici per 
Salento altra Musica, Velut Luna, Il Manifesto, Orfeo, Audiophile Sound, casa 
editrice ARGO, Radio Italia, Rai 2 e Rai Radio 3. 
Lo spettacolo Tarantule, Antidoti e Follie è stato presentato in diversi festival 
di musica antica e convegni sul tarantismo e sul potere di guarigione 
della musica. Nel 1999 la Provincia di Lecce ha patrocinato e finanziato la 
realizzazione di un cd con le musiche utilizzate nel progetto. Nel 2003 Rai 
2 ha dedicato ai contenuti dello spettacolo un cortometraggio, all’interno 
della trasmissione Sulla Via di Damasco, che è stato premiato al Festival 
Internazionale delle Produzioni Televisive di Varsavia con una menzione 
d’onore. L’Ensemble ha eseguito le musiche sulla terapia del tarantismo 
all’interno di importanti manifestazioni e festival, come I Concerti del 
Quirinale, Segni Barocchi Festival, Bolzano Musica Antica, Festival Viadana, 
Palermo Musica Antica, Accademia di Santa Cecilia, Teatro Olimpico di 
Vicenza, Festival Monteverdi, Festival Echi Lontani. 
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